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IL CASO.Dopo la firma della Giunta. Ma il Pd difende l’assessore Deiana

Tirrenia, polemica sull’intesa
Perplessa anche Confindustria

� Tira dritto l’assessore regionale
ai Trasporti, Massimo Deiana, da-
vanti alle critiche arrivate all’indo-
mani dell’accordo Regione-Tirre-
nia. «Nessun commento», dice do-
po aver incassato l’ok del Pd. «Per
i collegamenti tra la Sardegna e la
penisola c’è stato un anno di vuo-
to, in cui i prezzi sono saliti alle
stelle. La revisione della conven-
zione con la Tirrenia era un atto
indispensabile e non più rinviabi-
le», scrivono in una nota Silvio Lai
e Romina Mura, segretario regio-
nale e deputato del Pd. «In questa
vicenda siamo convintamente dal-
la parte della Regione e, quindi,
dalla parte dei sardi e di chi ha di-
ritto di viaggiare in regime di con-
tinuità, senza salassi». 

L’ACCORDO. Per Deiana valgono
le considerazioni espresse giove-
dì, il giorno della firma. Quell’inte-
sa, che stabilisce sconti tutto l’an-
no per residenti e immigrati, il
blocco delle tariffe sul trasporto
delle merci, il trasferimento della
sede legale a Cagliari, ma anche il
taglio delle tratte invernali su Ca-
gliari-Civitavecchia e la cancella-
zione dello scalo ad Arbatax, ha
carattere temporaneo. Dopo luglio
2015 si potrà, se occorrerà, aggiu-
stare il tiro. 

Una rassicurazione che, però,

non basta a fugare le preoccupa-
zioni manifestate soprattutto sul
taglio delle rotte. Mauro Pili conti-
nua a invocare l’intervento della
magistratura penale e di quella
contabile. «Si utilizza denaro pub-

blico per pagare debiti privati», di-
ce riferendosi al fatto che Tirrenia
dichiara perdite per 28 milioni di
euro e «per recuperarli taglia cor-
se, frequenze e tratte senza rite-
gno», nonostante incassi dallo Sta-

to in totale circa 72 milioni di eu-
ro per i collegamenti marittimi in
regime di pubblico servizio. 

CONFINDUSTRIA. Le argomenta-
zioni fornite da Tirrenia e Regione
per giustificare il taglio delle rotte

(«non è concepibile che una nave
da 2.700 posti viaggi vuota o qua-
si», aveva detto l’assessore Deia-
na), non convincono nemmeno gli
industriali. Il perché lo spiega Ro-
berto Bornioli, presidente di Con-
findustria Sardegna Centrale, pre-
occupato soprattutto per la can-
cellazione della Genova-Olbia-Ar-
batax. «Questa linea è affidata in
regime di continuità territoriale
per tutelare, nel pieno diritto alla
mobilità di chi vive e fa impresa
nei territori periferici, anche le
rotte meno redditizie. Ma ci si di-
mentica - sottolinea - che per com-
pensare i maggiori oneri derivanti
dalle tratte meno remunerative, la
Tirrenia riceve 56 milioni di euro
all’anno di soldi pubblici solo per
la continuità territoriale da e per la
Sardegna».

Aggiunge Bornioli: «Se da un la-
to gli interventi di razionalizzazio-
ne sono comprensibili e auspicabi-
li, dall’altro bisogna capire che non
possono sempre andare a svantag-
gio degli stessi territori». Ecco per-
ché, ribadisce, «in considerazione
dell’importanza sociale che ha lo
scalo di Arbatax per l’Ogliastra,
chiediamo alla Regione e alla Tir-
renia di rivedere questa scelta».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Da sinistra,
il presidente
di Confindustria
della Sardegna
centrale,
Roberto Bornioli,
e l’assessore
ai Trasporti
Massimo
Deiana.
Anche il leader
degli industriali
esprime dubbi
sull’intesa
con la Tirrenia

In arrivo dal governo 351 milioni

Fondi per la 131
e la Sassari-Alghero
� Una pioggia di milioni di
euro dal governo per la sta-
tale 131. Arriva così un’altra
buona notizia per la princi-
pale arteria della Sardegna,
dopo quella della ripresa dei
lavori nel cantiere della ver-
gogna fra Sanluri e Serrenti.
Sono 270 i milioni stanziati
per il completamento della
Carlo Felice.

I fondi sono compresi nel
decreto “Sblocca Italia”, in
particolare nella parte
“sblocca cantieri”, che il
Parlamento ora dovrà con-
vertire in legge. Si tratta del
secondo e terzo lotto dei la-
vori per l’ammodernamento
della carreggiata della stata-
le e l’eliminazione degli in-
croci a raso fra Oristano e
Sassari. Nello stesso decreto
sono previsti anche 81 mi-
lioni per il completamento
della statale 291 della Nur-

ra, che collega Sassari ad Al-
ghero ed all’aeroporto di
Fertilia.

Tutti interventi oggetto del
confronto al ministero delle
Infrastrutture fra Regione e
Anas. Intanto gli operai del-
la società “Industriale Metal-
meccanica Progettazioni” di
Carloforte continuano a la-
vorare sul ponte di Villasan-
ta fra Sanluri e Serrenti.
Cinque milioni di euro la
spesa prevista, conclusione
dell’intervento entro il 31 di-
cembre. Stessa scadenza per
i lavori che partiranno a bre-
ve fra i chilometri 35 e 41,
affidati all’associazione tem-
poranea d’impresa “Costru-
zioni Scaramati Spa e Boez-
zo Costruzioni Srl” della
provincia di Rovigo per un
costo di 8,9 milioni di euro. 

Antonio Pintori
RIPRODUZIONE RISERVATA

ACLI. Il progetto di formazione

«La buona politica
per il bene dell’Isola»
� «Solo la politica è in gra-
do di risolvere i problemi
dell’Isola». L’ha ribadito il
presidente delle Acli Sarde-
gna, Fabio Meloni, alla pre-
sentazione della sesta edi-
zione del corso di formazio-
ne “Buona politica e nuova
speranza in Sardegna”. Una
serie di lezioni «per riavvici-
nare i giovani alla politica,
per tentare di infondere nel-
la futura classe dirigente la
passione che oggi manca». A
sostegno del progetto, anche
mons. Paolo Zedda, delegato
della Conferenza episcopale
sarda per le politiche socia-
li. «L’impegno politico - ha
detto - è da concepirsi come
un servizio per la comunità,
lontano dalle logiche del po-
tere». In questo momento di
crisi, ha aggiunto, «al primo
posto l’impegno di tutti deve
essere concentrato sulla lot-
ta contro la povertà e per il

lavoro». Il responsabile tec-
nico della scuola, Antonello
Caria, ha annunciato che
verrà pubblicato un avviso
pubblico e che la scadenza
per le iscrizioni è fissata il 5
settembre, mentre l’intera
sessione terminerà entro
maggio. La sesta edizione sa-
rà organizzata in laboratori
provinciali e regionali a cui
potranno partecipare fino a
80 persone. Tra i docenti,
Giovanni Bianchi, già presi-
dente nazionale Acli e par-
lamentare, l’attuale assesso-
re regionale alle Riforme,
Gianmario Demuro, il do-
cente di diritto internazio-
nale Paolo Fois, il direttore
della rivista Animazione So-
ciale del gruppo Abele di don
Ciotti, Franco Floris, il pro-
fessore di economia politica,
Leonardo Becchetti, e il do-
cente di sociologia generale
Pino Arlacchi. (ro. mu.)
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